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     CIRCOLARE N.67 
     15 OTTOBRE 2010 

 
 

LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO 
 

I CITTADINI DEVONO SAPERE 
  

                              *      *      *      * 
FP CGIL               CISL FP                     UIL PA 

 
Roma, 14 ottobre 2010  
 

A tutte le strutture regionali 
         e territoriali 
 
OGGETTO: Precari del Ministero dell’interno 
 

Il giorno 13 ottobre si è tenuto un incontro tra le Segreterie Nazionali di categoria di CGIL, 
CISL E UIL e dei coordinatori nazionali di Fp-CGIL, CISL-FP e UIL-PA del Ministero dell’interno in 
relazione alla vicenda dei precari del Ministero impiegati negli Uffici che si occupano di immigrazione. 

La discussione ha valutato le difficoltà inerenti al percorso di stabilizzazione dei 650 lavoratori a 
tempo determinato che deve necessariamente passare attraverso la proroga di ulteriori 12 mesi dei 
contratti individuali di lavoro in scadenza il prossimo 31 dicembre, così come recita l’O.d.G. approvato 
a luglio durante la discussione sulla manovra finanziaria nella seduta alla Camera n. 361. 

Nello stesso tempo, si è valutato anche che verrebbe a mancare, con l’allontanamento di 
queste lavoratrici e di questi lavoratori, un servizio pubblico che ha già consentito la regolarizzazione 
di centinaia di migliaia di lavoratori immigrati con l’emersione di importanti sacche di lavoro nero. 

Allo scopo di mantenere il servizio erogato dai lavoratori, le Segreterie Nazionali hanno definito 
le seguenti inziative: 

 
1) inviare una lettera al Ministro Maroni, chiedendo l’apertura di un tavolo di confronto 

che permetta di affrontare le questioni poste al fine di cercare le possibili soluzioni 
per dare riposte ai lavoratori ed alla funzionalità del servizio che, tra l’altro, assicura 
i diritti di cittadinanza ai cittadini immigrati; 

 
2) tenere nella giornata del 29 ottobre in tutti i territori una iniziativa che faccia 

conoscere le problematiche in questione all’opinione pubblica. Tale giornata si 
potrebbe denominare “Uffici In piazza” e consisterà in un volantinaggio che si dovrà 
tenere al di fuori di Prefetture e Questure; 

 
3) convocare un’assemblea nazionale unitaria da tenere a Roma presso il Ministero 

dell’interno nella prima metà di novembre.  
 
 
Il Segretario Naz.le FP-CGIL    Il Segretario Naz.le CISL-FP    il Segretario Naz.le UIL-PA 

             Antonio Crispi                   Paolo Bonomo                   Antonio Pilla 
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            FP CGIL              CISL FP                  UIL PA 
 

 

Roma, 14 ottobre 2010  
 
 
AL SIG. MINISTRO DELL’INTERNO 
ON.LE ROBERTO MARONI 
 
 

 
Sig. Ministro, 
 
riteniamo utile rappresentarLe come le attuali disposizioni  della legge Finanziaria 2010  

(taglio delle risorse e degli organici, blocco del turn over, riduzione del 50% dei precari e dei 
somministrati in servizio presso le Questure) incidano negativamente  nell’azione svolta dal Suo 
Dicastero in merito alle due missioni istituzionali più rilevanti, la sicurezza e l’immigrazione. 

Per effetto di queste disposizioni sarà oltremodo difficile continuare a  garantire i livelli di 
efficacia ed efficienza che i cittadini richiedono a questo Dicastero per quanto riguarda la funzionalità  
di quegli  Uffici che si occupano soprattutto di sicurezza e, sul  territorio, di immigrazione. 

Sotto tale aspetto, particolare drammaticità assume la situazione dei 650 lavoratori a tempo 
determinato assunti con concorso pubblico nel 2008 e la cui scadenza del contratto è stabilita al 31 
dicembre 2010. 

Questi lavoratori sono tutti impiegati presso gli Sportelli Unici per l’Immigrazione degli Uffici 
Territoriali del Governo e gli Uffici Immigrazione delle Questure d’Italia. 

.E’ necessario quindi che vengano assunte iniziative politiche dirette a modificare le vigenti 
disposizioni legislative affinché la funzionalità di quegli Uffici, la cui azione è diretta a garantire quei 
diritti di cittadinanza per i quali le Scriventi OO.SS. da sempre si battono, sia assicurata. 

Al riguardo ricordiamo che la stessa Camera dei Deputati, nella seduta  361 del 29/7/2010, 
durante la discussione  della manovra Finanziaria, nel prendere atto del problema  che Le stiamo 
rappresentando, ha approvato un OdG che impegna il Governo “….in attesa della stabilizzazione a 
prorogare  di ulteriori 12 mesi i contratti di lavoro individuali a tempo determinato in scadenza il 
prossimo 31.12.2010 ” 

Considerando l’approvazione dell’OdG un elemento positivo, sul quale come OOSS poniamo la 
massima attenzione, per la risoluzione  della  problematica dei lavoratori a tempo determinato  in 
scadenza di contratto,  riteniamo  necessario che vengano avviate  al più presto  le procedure  per 
la proroga dei contratti ed, in prospettiva , quelle  per la  stabilizzazione.  

Fino ad oggi la regolarizzazione del  fenomeno immigrazione è stato affrontata con  la 
decretazione emergenziale delle ordinanze di protezione civile ricorrendo sempre più al lavoro precario 
e la mancata stabilizzazione dei suddetti lavoratori determinerà la prospettiva di proseguire su tale 
strada. 

Riteniamo invece, indispensabile la strutturazione degli Uffici  con dotazioni organiche certe al 
fine di assicurare un servizio di qualità. 

Le chiediamo, pertanto, l’apertura di un tavolo di confronto che permetta di affrontare le 
questioni poste e ricercare le possibili soluzioni. 

Nel restare in attesa di un riscontro, si porgono distinti saluti. 
 

 
 

                                          Le Segreterie Nazionali 
            FP CGIL                            CISL FP                              UIL PA 
            CRISPI                            BONOMO                              PILLA 
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FP CGIL           CISL FP             UIL PA 
 
 

 

“UFFICI IN PIAZZA” 
FP CGIL    CISL FP   UIL PA 

 

 

 

 

I LAVORATORI PRECARI DEL MINISTERO DELL’INTERNO OGGI HANNO PORTATO I LORO UFFICI IN 
PIAZZA PER DIMOSTRARE A TUTTI I CITTADINI: 
 
 

- LA NECESSITA’ DEL LAVORO CHE SVOLGONO PRESSO GLI SPORTELLI UNICI E GLI UFFICI PER 
L’IMMIGRAZIONE A FAVORE DEI LAVORATORI IMMIGRATI E DEI CITTADINI ITALIANI  

 
 

- LA PROFESSIONALITA’ ACQUISITA IN ANNI DI LAVORO PRECARIO CHE NON PUO’ ESSERE 
PERDUTA 

 
 

SERVIZIO E PROFESSIONALITA’ 

A RISCHIO DAL 1 GENNAIO 2011 

 
 

I LAVORATORI PRECARI A TEMPO DETERMINATO 

CHIEDONO 
 

IL MANTENIMENTO IN SERVIZIO PER TUTELARE I DIRITTI DEI CITTADINI.  

 

AFFERMANO CHE: 
 

LA DIFESA DEI POSTI DI LAVORO E’ LA DIFESA DELLA COESIONE SOCIALE E DEL FUTURO 

DEL PAESE 

 

 

 
 
 
 
 
 


